
«L’allargamento a Est del-
l’Europa che favorisce Trie-
ste? Mica vero». Così Danie-
le Capezzone, segretario na-
zionale dei Radicali, ospite
ieri di un incontro dell’An-
de, stronca chi invece in
questo abbrac-
cio europeo ai
«fratelli del-
l’Est» vede
grandi possibi-
lità economi-
che. «Si rischia
che questa nuo-
va Europa, gra-
zie a una situa-
zione fiscale
più agevole e
dei salari più
”leggeri”, ci fac-
cia una concor-
renza straordi-
naria e ci scavalchi. Ridur-
re le tasse a questo punto è
indispensabile, fa male la
Sinistra a criticare il gover-
no in tal senso, e il governo
fa male a non farlo».

L’Euroregione sponsoriz-

zata da Illy? «Le realtà che
hanno funzionato sono la
Spagna e l’Irlanda, cioè Pae-
si con politiche di grossa
flessibilità. Non inventiamo
formule fumose. E poi Illy
non farà nessuna riforma

perché è ostag-
gio di Rifonda-
zione». E allo-
ra? «Allora vo-
tate Radicali»,
sorride Capez-
zone. Che sul
voto europeo è
parecchio scet-
tico. «Andiamo
a eleggere un
p a r l a m e n t o
che non conta
nulla» aggiun-
ge. «Ogni deci-
sione passa at-

traverso il consiglio. Noi vo-
gliamo un modello america-
no di Europa, dove chi vin-
ce governa sul serio. Que-
sta Europa non ha funziona-
to nemmeno con il dramma
dell’ex Jugoslavia».

Serviranno dai due ai tre
anni di lavoro, a iniziare
dal prossimo autunno, e
una spesa complessiva di
13.456.000 euro. «Ma alla
fine il Grezar sarà un pic-
colo gioiello dell'impianti-
stica sportiva - ha detto ie-
ri il vicesindaco, nonché as-
sessore allo Sport, Paris
Lippi - situato nella citta-
della dello sport di Val-
maura, capace di ospitare
manifestazioni di atletica
leggera di livello interna-
zionale e partite di calcio
fino alla serie C».

Per il vecchio stadio del-
la Triestina, dunque, ini-
zia una seconda giovinez-
za. Ieri alcuni esponenti
della maggioranza e dell'
esecutivo comunale hanno
fornito tutte le notizie sul-
la ristrutturazione dell'im-

pianto, nel cor-
so di una confe-
renza stampa
in occasione
dell'arrivo in
Municipio «del
d o c u m e n t o ,
che attendeva-
mo da tempo -
ha precisato il
consigliere co-
munale di An,
Franco Bandel-
li, che è anche
responsabile
d e l l ' a s p e t t o
tecnico dell'operazione -
con il quale il Coni appro-
va il progetto presentato
da questa amministrazio-
ne».

Il Grezar, teatro per de-
cenni delle gesta della for-
mazione rossoalabardata,
dalla serie A alla D, di al-

cune partite di
Coppe interna-
zionali, addirit-
tura di un’eli-
minatoria dei
mondiali svol-
tisi in Italia
nel '34, oltre
che dell'avvi-
cendarsi su pe-
dane e corsie
di migliaia di
sportivi dediti
all'atletica leg-
gera, verrà de-
molito e rico-

struito. «Potrà ospitare
6.226 spettatori nella nuo-
va tribuna coperta e nella
nuova gradinata che ver-
ranno sostituite a quelle
attuali - ha precisato Ban-
delli - mentre verrà defini-
tivamente cancellata la
curva Valmaura, per per-

mettere la realizzazione di
una pista a otto corsie.
Fondamentale - ha aggiun-
to - anche l'impianto di il-
luminazione, che permette-
rà lo svolgimento dell'atti-
vità nelle ore serali».

I nuovi servizi troveran-
no spazio in quella che
adesso è la palazzina dei
cronometristi. Per l'intera
durata dell'intervento, per
le società sportive che at-
tualmente si allenano al
Grezar sarà agibile l'im-
pianto di Cologna «anch'es-
so - ha sottolineato Lippi -
ristrutturato e finalmente
dotato di illuminazione e
parcheggi». L'inaugurazio-
ne in questo caso dovrebbe
avvenire entro ottobre, in
tempo cioè per dare il via
ai lavori del Grezar.

u. sa.

37.961 miglia percorse in
mare per attività di soccor-
so, polizia marittima, tute-
la ambientale e vigilanza
sulla pesca, 91 illeciti am-
ministrativi rilevati, 161
soccorsi prestati a mezzi na-
vali, con 344 persone coin-
volte. Questi i dati del 2003
forniti ieri dalla capitane-
ria di porto di Trieste, che
ha celebrato la festa nazio-
nale del corpo della Marina
militare, nel ricordo dell'im-
presa di Luigi Rizzo e dei
suoi uomini, avvenuta in
Adriatico il 10 giugno 1918
al largo dell'isola di Premu-
da, che sancì la sconfitta
della flotta austriaca. La ce-
rimonia si è svolta alla pre-
senza delle autorità milita-
ri, civili e dei rappresentan-
ti dell'Associazione mari-
nai d'Italia, il capitano di

vascello Paolo
Castellani, di-
rettore maritti-
mo di Trieste

Il personale
della capitane-
ria di porto del
Friuli Venezia
Giulia, quindi,
ha effettuato
in totale oltre
8 mila controlli
su demanio, pe-
sca, diporto, at-
tività balneari
e antinquina-
mento, che
hanno portato
a 856 contravvenzioni e 42
denunce all'autorità giudi-
ziaria. Il direttore maritti-
mo di Trieste ha quindi ri-
cordato con soddisfazione
che nel 2003 la capitaneria
ha intensificato con succes-

so la propria at-
tività di «Psc»
(Port State
Control), ese-
guendo 138 vi-
site su navi
battenti ban-
diera stranie-
ra, 46 delle
quali sono sta-
te trattenute
per motivi di si-
curezza. Alla
capitaneria tri-
estina, a que-
sto proposito, è
stato assegna-
to il primo pre-

mio per la miglior visita di
sicurezza a bordo di una na-
ve a livello internazionale.

Nel corso della cerimonia
sono state consegnate me-
daglie d'oro di lunga navi-
gazione a Bruno Valente,

Riccardo Civitani, Renzo
Reggente e Giuseppe Dimi-
nich (alla memoria). Una
targa ricordo è stata infine
consegnata all'ammiraglio
triestino Elio Sandroni, che
nel lontano 1941 percorse a
bordo di un sommergibile,
capitanato allora dal concit-
tadino Bruno Nap, oltre
13mila miglia in 82 giorni,
dall'Africa orientale all'Ita-
lia lungo il periplo del «con-
tinente nero». E ieri pome-
riggio al museo del Mare di
Campo Marzio, come contri-
buto alle celebrazioni per il
50˚ anniversario del ritorno
di Trieste all'Italia, è stata
anche presentata una mo-
stra sulle più importanti
navi costruite nei cantieri
giuliani, dal Lloyd Austria-
co al Lloyd Triestino.

pi.ra.

L’appello del prefetto Sottile alla vigilia del voto: «Così si eviteranno nei seggi lunghe code durante la domenica»

«Alle urne già domani pomeriggio»
Sono oltre 213 mila gli aventi diritto, confermata la prevalenza delle donne

Un libro bianco sul «Proget-
to Italia». Nessuna novità
editoriale, solo la volontà di
mettere i puntini sulle «i» in
merito al kit tricolore (ma-
glietta rossa, bianca o ver-
de, bandiera e inno di Mame-
li su pergamena) e alle tan-
te iniziative promosse dal-
l’omonimo Comitato in occa-
sione dei 50 anni dal ritorno
di Trieste all’Italia. Ma so-
prattutto l’ennesima polemi-
ca sulla nota storica allega-
ta al kit firmata dalla Lega
Nazionale. Così ieri al caffè
Tommaseo Fulvio Camerini,
capogruppo dell’Ulivo in con-
siglio comunale, e Roberto
Decarli, capogrupo dei Citta-
dini per Trieste, hanno pre-
sentato il loro libro bianco.
All’anglosassone, racconta e
documenta prima i fatti per
poi «smontarli». «Il program-
ma del Comitato Tricolore
era rivolto alle scuole di
ogni ordine e grado» afferma
Camerini. «E invece ci sono
state gravi omissioni e cadu-
te di stile che rendono fragi-

li le basi culturali del mate-
riale».

E allora il libro bianco ini-
zia con la delibera del 14
aprile con la quale si asse-
gnava il contributo, 130 mi-
la euro, allo stesso Comitato
(ma il piano dei costi delle
diverse iniziative raggiunge-
va quota 225 mila euro: e
sul «buco» di 100 mila euro
la commissione Trasparen-
za chiederà lumi all’assesso-
re all’Educazione Brandi).

Ed ecco che si arriva alla fa-
tidica nota storica, contenu-
ta nei 22.500 kit distribuiti
alle scuole della provincia.
«Non vengono menzionate le
leggi razziali, non si fa riferi-
mento alla dichiarazione di
guerra dell’Italia alla Jugo-
slavia nel 1941, nemmeno
una parola è stata dedicata
alla lotta di Liberazione.
Per non parlare della ”sim-
metria” tra gli occupanti an-
glo-americani e quelli tede-

schi» si legge nel libro bian-
co. Un appunto del presiden-
te della comunità ebraica di
Trieste, Andrea Mariani
(esclusa dai kit), appunti sul-
l’inno di Mameli, la lettera
del senatore Milos Budin a
Ciampi «per informarlo del-
l’esclusione delle scuole con
lingua d’insegnamento slove-
na dal kit» e i testi dello
spettacolo teatrale «Là dove
regna Bora», bocciato da Ca-
merini come «di una volgari-
tà gratuita in alcuni passag-
gi». «L’assessore Brandi ci
ha ricevuti in una riunione
della commissione Educazio-
ne e cultura il 28 maggio,
noi avevamo chiesto un in-
contro dal 15 marzo» aggiun-
ge Decarli. «Volevamo capi-
re i progetti del Comitato.
L’assessore Brandi ci ha ri-
petuto di condividere appie-
no la nota cronistoria della
Lega Nazionale. E in tutto
questo brilla l’assenza del
sindaco Dipiazza. Fini, in
Israele, ha descritto il fasci-
smo come male assoluto, a
Trieste invece lo si difende».

Con riferimento alle notizie pubblicate oggi (ieri,
ndr) su «Il Piccolo» di Trieste, in relazione alla par-
tecipazione del presidente Luca Cordero di Monte-
zemolo alla presentazione della candidatura di Tri-
este all’Assemblea generale del Bie a Parigi il 23
giugno 2004, il Coordinamento generale precisa
che non è mai stata data notizia ufficiale di tale
partecipazione in quanto il giorno 7 giugno u.s. si
era ancora in attesa di una conferma in tal senso.
Saremo pertanto grati se vorreste cortesemente ret-
tificare, indicando che tale partecipazione era stata
ventilata solo come una possibilità in base al gran-
de interesse e disponibilità dimostrati dal presiden-
te Montezemolo in favore della candidatura di Trie-
ste.

Giancarlo Riccio
vicecoordinatore del Coordinamento generale del

ministero degli Affari esteri per la candidatura di
Trieste all’esposizione internazionale del 2008

Domani e domenica appuntamento con il voto europeo.

Le precisazioni di Camerini (Ulivo) e Decarli (Cittadini) sulle iniziative dell’omonimo Comitato

Kit tricolore, arriva il libro bianco
«Gravi omissioni, fragili le basi culturali del materiale»

Agmen, domani un convegno sui tumori
L’Agmen del Friuli Venezia Giulia com-
pie quest’anno il suo ventesimo anniver-
sario di fondazione. E allora domani, nel-
l’ambito delle numerose iniziative in ca-
lendario, l’università di Trieste ospita il
convegno dal titolo «Solidarietà, successi
e speranze. Venti anni accanto al bambi-
no malato». L’appuntamento è a partire
dalle 9 (e fino alle 18), nell’aula magna
dell’edificio H3 di piazzale Europa.

Al dibattito parteciperanno alcune del-
le massime autorità in campo medico e
scientifico che hanno contribuito al rag-
giungimento dei progressi di questi ulti-
mi anni. L’incontro ha uno scopo soprat-
tutto divulgativo nei confronti di tutti gli
operatori sanitari della Regione - pedia-

tri di famiglia e ospedalieri, medici di me-
dicina generale e specialisti di ematolo-
gia e oncologia dell’adulto, infermieri del-
le unità pediatriche e dei distretti sociosa-
nitari - così come delle famiglie e si propo-
ne di fare il punto sui progressi terapeuti-
ci e assistenziali nell’ambito dei tumori
infantili.

A moderare i lavori saranno Paolo Ta-
maro, responsabile dell’emato oncologia
del Burlo Garofolo, e Giorgio Tamburini,
neodirettore scientifico dello stesso istitu-
to. Alberto Centolani, presidente dell’Ag-
men del Friuli Venezia Giulia, chiuderà
il convegno traendo le conclusioni di
quanto detto e traccerà il cammino futu-
ro dell’associazione.

Il segretario dei Radicali ospite dell’Ande

Capezzone: «L’allargamento
a Est non favorisce Trieste
L’Euroregione? Fumosa»

Daniele Capezzone

Spose, madri e maestre del «Carducci»
E' frequente che la storia degli enti e del-
le istituzioni scolastiche, seppur partico-
lari, riflettano parallelamente le vicende
che caratterizzano la vita di una città e
un comprensorio. Per questa ragione
«Spose, madri e maestre - Il liceo femmi-
nile e l'Istituto magistrale G. Carducci di
Trieste 1872 - 1874» (ed. Del Bianco), un
nuovo testo della studiosa Diana De Ro-
sa dedicato a una delle scuole più antiche
del capoluogo giuliano, riesce a tratteg-
giare non solo l'istituzione didattica ma
anche una Trieste che dall'Impero Au-
stro Ungarico, attraverso il Regno d'Ita-
lia, il ventennio fascista, l'occupazione te-
desca e i successivi travagli, giunge insi-
cura e claudicante nella seconda parte di
un secolo che la relega da emporio e por-

to prestigioso a fragile e depressa perife-
ria alla perenne ricerca di una personali-
tà reale e convincente.

Il testo della De Rosa - che verrà pre-
sentato oggi alle 17.30 nella sede del Car-
ducci di via Corsi da Annamaria Zecchia
e dal presidente dell'Istituto per la storia
del Risorgimento Fulvio Salimbeni - è
un’ occasione per ripercorrere le vicende
di quel liceo femminile che divenne suc-
cessivamente Istituto Magistrale. Nella
ricerca della De Rosa si colgono tutti i
passaggi fondamentali della Scuola ri-
spetto ai cambiamenti epocali. Foto inedi-
te e una ricca appendice con l'elenco delle
partecipanti a diversi corsi scolastici co-
stituiscono un'ulteriore curiosità in un te-
sto che aggiunge un nuovo tassello alla
complicata storia triestina.

Spetic (Pdci) difende i nuovi Paesi dell’Ue

Al Circolo della stampa
incontro con La Valle (Rc)
Carbone e l’identità socialista

HANNO DETTO

l Si terrà oggi e non ieri come erroneamente pubblicato
l’incontro con Raniero La Valle, giornalista e saggista
candidato indipendente di Rifondazione alle europee. Al-
le 17, nella sede del Circolo della stampa, La Valle parte-
ciperà all’incontro intitolato «Tra pace e guerra». Presie-
de Giulio Lauri, segretario regionale di Rifondazione, in-
tervengono Marino Andolina, capogruppo consiliare di
Rc e Igor Canciani, candidato a queste elezioni.

l Paolo Salucci, responsabile regionale per l’universi-
tà della Margherita, ha presentato il terzo rapporto del-
la Ue sullo stato della ricerca scientifica. Il finanziamen-
to alla ricerca in Italia, è stato rilevato, è del 1% del Pil
rispetto a una media europea del 2%. Negli ultimi 10 an-
ni, è stato sottolineato, i ricercatori sono diminuiti del
14% mentre in Europa sono aumentati del 12%.

l Gianfranco Carbone, candidato dei Socialisti Uniti
per l’Europa, si richiama ai temi della sua campagna
elettorale. «Il primo è il richiamo all’identità socialista.
Il secondo tema, rileva Carbone, riguarda il Friuli e Trie-
ste. Riteniamo che nè il governo nè la commissione euro-
pea abbiano fatto qualcosa per attenuare le ripercussio-
ni negative che l’allargamento dell’Ue provocherà in re-
gione. Abbiamo proposto una serie di interventi che, da
subito, potrebbero contribuire al rilancio economico di
Trieste e del Friuli».

l Il candidato dell’Unione slovena sulla lista Svp Dra-
go Stoka ha discusso del problema delle minoranze. «Gli
sloveni fanno parte di oltre 50 milioni di appartenenti al-
le minoranze etnico-linguistiche europee che chiedono i
loro diritti» ha affermato.

l «Mi ha deluso apprendere che per il candidato di Fi
Brunetta l’Euroregione sarebbe una ghiotta occasione
dove introdurre e varare una grandiosa multiutility di
servizi euroregionale». Così Igor Canciani, candidato
per Rifondazione. «L’assenza di proposte che non sappia-
no andare al di là delle solite ricette liberiste a fronte de-
gli immensi danni dovuti alla mancanza di qualità e al
carotariffe che le multiutility in generale stanno offren-
do ai cittadini di tutta Europa dovrebbero dettare dire-
zioni diverse ».

l «Un enorme capitale umano». Stojan Spetic, candi-
dato del Pdci alle europee, ha definito così i lavoratori
degli otto nuovi stati dell’Europa centro-orientale e di
due isole del Mediterraneo. «Ben il 60% dei lavoratori
dei Paesi dell’Est ha un diploma. Il socialismo sarà stato
fallimentare in campo economico ma aveva strutture sco-
lastiche moderne ed efficaci e questo capitale umano og-
gi fa gola a molti».

l Un’altra Italia invita i triestini a esprimere la prefe-
renza per i candidati Sergio Dressi (An) e Luigi Ferone
(Pensionati).

l Le associazioni Anpi, Fiap, Fivl, Aned, Anppia invi-
tano i cittadini a esprimere la preferenza per le liste che
si impegnano contro la politica del Centrodestra.

l L’Ande, chiudendo la sua attività pre-elettorale, rin-
grazia le cittadine e i cittadini che le hanno espresso fi-
ducia.

Ancora calcio e tanta atletica leggera per il vecchio stadio che sarà totalmente ristrutturato. I lavori al via in autunno

Per il Grezar un futuro a ostacoli

Una partita al Grezar.

Nel 2003 per la guardia costiera regionale 161 soccorsi, più di ottomila controlli e 856 contravvenzioni

Capitaneria di porto, festa e medaglie

Capitaneria in festa.

«Nessuna notizia ufficiale sulla partecipazione
di Montezemolo alla presentazione al Bie»

Cordero di Montezemolo

Sono 213.872 gli aventi di-
ritto per questa tornata
elettorale europea nella
provincia di Trieste, ben di-
stribuiti su 276 sezioni. Co-
sì come saranno di più le
donne (114.701 contro i
99.171 uomini) a recarsi al-
le urne e a dover «zigzaga-
re» tra qualcosa come 22 li-
ste (109 in tutto lo Stivale).
Dati e numeri resi noti ieri
in Prefettura dal commissa-
rio di governo Goffredo Sot-
tile, che subito puntualiz-
za. «Sta filando tutto nel
migliore dei modi in quan-
to a ordine e sicurezza pub-
blica, facendo gli scongiu-
ri...».

Sottile, oltre a ricordare
il voto amministrativo nei
tre Comuni di Dolina, Mon-
rupino e Sgonico, fa presen-
te anche una delle novità
di queste elezioni, la possi-
bilità cioè di votare anche
di sabato (in aggiunta a do-
menica, dalle 7 alle 22).
«Nella mia carriera ho vis-

suto momenti drammatici
con code che non finivano
più. Ora si potrà esprimere
il voto anche nel pomerig-
gio di domani, dalle 15 alle
22. Così ci auguriamo di
contenere l’afflusso domeni-
cale. Faccio un appello alla
maturità dei cittadini per
evitare il classico assembra-
mento dell’ultimo minuto.
È nel loro stesso interesse».

Ma ci sono altre novità.
Una su tutte: i residenti al-
l’estero potranno optare, e
quindi votare, per i candi-
dati del Paese che li ospita.
In questa maniera un ita-
liano, ad esempio residente
a Londra, potrà spedire in
quel di Bruxelles un politi-
co inglese. A Trieste sono
180 i cittadini non italiani
ma di Stati dell’Ue che han-
no optato per votare invece
i candidati «nostrani». E a
proposito di «estero», sono
3977 i triestini fuori dai
confini nazionali (2026 uo-
mini e 1951 donne) che po-

tranno esprimere le loro
preferenze o ai consolati ita-
liani (si vota oggi, dalle 17
alle 22, e domani dalle 7 al-
le 22) o, più semplicemen-
te, ritornando in patria.

Seconda novità: la speri-
mentazione elettronica, sot-
to l’egida del ministero del-
l’Istruzione e del ministero
degli Interni, in 20 sezioni
(l’8% del totale) del Comu-
ne giuliano. In pratica, in
tre plessi scolastici da Ro-
ma è giunto un computer
con relativo operatore che
inserirà i risultati dello
scrutinio in un server, colle-
gato a sua volta a quello
del Viminale. «Questa spe-
rimentazione si aggiunge e
non sostituisce quella tradi-
zionale, il valore legale re-
sta quello dello scrutinio
manuale» annota il prefet-
to.

Terza novità: in una se-
zione, la 33, del «Dante» gli
elettori potranno essere ri-
conosciuti tramite la carta

d’identità elettronica (però
occorre portarsi dietro pure
il documento cartaceo).

E visto che in Italia si vo-
ta spesso ed è talmemte fa-
cile imboscare un documen-
to, la Prefettura lancia un
altro accorato appello. «Ac-
certatevi in tempo di avere
la tessera elettorale». Altri-
menti, si può richiedere il
duplicato - o ritirare la tes-
sera per chi ancora non
l’avesse fatto - all’ufficio
elettorale del Comune (pas-
so Costanzi 2, primo piano,
oggi con orario 9-19, doma-
ni dalle 8 alle 22 e domeni-
ca dalle 7 alle 22).

La quarta novità riguar-
da le preferenze: l’elettore
potrà indicare tre preferen-
ze, cioè i nomi di tre candi-
dati (ad esclusione della li-
sta collegata Svp dove il no-
me da fare è uno solo).
Quindici i candidati che la
circoscrizione Nord-Est
manderà al parlamento di
Strasburgo. Le percentuali
dei votanti saranno rileva-
te alle 22 di domani, e alle
12, alle 19 e alle 22 di dome-
nica. Tutti i dati relativi al-
la provincia giuliana saran-
no consultabili sul sito del-
la prefettura: www.commis-
sariato.fvg.it.

d.t.

Camerini e Decarli alla conferenza stampa. (Lasorte)
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